MESE DI MAGGIO: 12

Parte terza MARIA SPECCHIO PER LA CHIESA NELLA PENTECOSTE

La Pentecoste viene alla fine della vita di Gesù. Perché? 

Tra noi e lo Spirito Santo c’erano come due muri:

1. Il muro della natura, perché lo Spirito Santo è spirito e noi siamo carne; egli è Dio e noi siamo uomini (cf Is 31, 3). Tra le due cose c’è di mezzo un abisso. 
2. Il muro del peccato, perché alla distanza creata dalla natura, si era aggiunta quella del peccato: Le vostre iniquità hanno scavato un abisso tra voi e il vostro Dio (Is 59, 2)
Grazie all’opera redentrice di Cristo. 

1. E’ abbattuto il muro di separazione della natura: In Gesù Dio si è unito all’uomo.
2. La  Pasqua ha abbattuto il muro di separazione del peccato. Gesù «ha distrutto il corpo del peccato» (Rm 6, 6). 

Ora più nulla impedisce allo Spirito di effondersi.

La Pentecoste conclusione dell’ opera redentrice, ma inizio della nostra vita spirituale; che comincia con il battesimo, la nostra Pentecoste.

E’ grazie allo Spirito Santo che noi possiamo imitare Maria.

1- 
Maria alla Pentecoste

Maria risulta presente in tutti e tre i momenti costitutivi del mistero cristiano e della  Chiesa: L’ Incarnazione, il Mistero pasquale e la Pentecoste.

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù e con i fratelli di lui (At 1, 14). 

Maria, che sotto la croce ci è apparsa come Madre della Chiesa, qui, nel Cenacolo, ci appare come la sua madrina. Una madrina che ha già ricevuto, per parte sua, il battesimo. Così era Maria: una battezzata dallo Spirito che ora tiene al battesimo dello Spirito la Chiesa. 

Qui, Maria è menzionata insieme con alcune donne e gli apostoli.

Ma la qualifica «madre di Gesù » mette Maria su un piano superiore non solo a quello delle donne, ma anche a quello degli apostoli. 

E’ «lo Spirito del figlio suo»! 

Tra lei e lo Spirito Santo c’è un legame oggettivo: Gesù  si è incarnato «per opera dello Spirito Santo, da Maria Vergine ». 

2- 
Maria dopo la Pentecoste

Come fu la vita di Maria dopo la Pentecoste?

Qui vengono meno tutte le nostre fonti scritte di informazione. 

1. Anzitutto una constatazione. Attraverso le lettere degli apostoli noi conosciamo innumerevoli personaggi e anche donne della primitiva comunità cristiana. Di Maria, la Madre di Gesù, nulla. Ella scompare nel più profondo silenzio. Ella resta, idealmente, nel Cenacolo in preghiera.
Maria è stata la prima claustrale della Chiesa. La sua è ormai «una vita nascosta con Cristo in Dio» (cf Col 3, 3). 

Maria ha inaugurato nella Chiesa quella seconda anima, o vocazione, che è l’anima nascosta e orante, accanto all’anima apostolica o attiva. (v. gli apostoli). 

Ella mostra così che nella Chiesa l’attività, anche per il Regno, non è tutto e che non può fare a meno di anime oranti che la sostengono. Maria è il prototipo di questa Chiesa orante.

2. In una antica icona  Maria sta immobile, sotto Gesù, nel punto esatto da cui egli è asceso, quasi a tenere viva la memoria e l’attesa di lui.

3. Dall’esperienza dei santi  possiamo ricavare qualcosa che riguarda la sua vita interiore, dal momento che vi sono certe leggi e certe costanti anche nel campo della santità, come ve ne sono nel campo dell’arte o della scienza. 

Questo non ha niente in comune con la conoscenza desunta da vere o presunte rivelazioni private sulla vita della Madonna, che credono di poter conoscere anche le vicende esterne e gli avvenimenti della sua vita, sia prima che dopo la Pasqua.

· Santa Teresa di Gesù Bambino descrive come scoprì la sua vocazione nella Chiesa. Sentendo san Paolo elencare i vari carismi, ella avrebbe voluto essere apostolo, sacerdote, vergine, martire... Ma come fare? Questi desideri erano divenuti per lei un vero martirio, finché un giorno ecco la scoperta: il corpo di Cristo ha un cuore che è quello che muove tutte le membra e senza del quale tutto si fermerebbe. E al colmo della gioia esclamò: «Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore ed in tal modo sarò tutto!»2
Che cosa scopri Teresa quel giorno? Scopri la vocazione di Maria. Essere, nella Chiesa, il cuore che ama, il cuore che nessuno vede, ma che muove tutto.

· Di san Francesco d’Assisi, il biografo afferma che, verso la fine della vita, non era più un uomo che pregava, quanto «un uomo fatto preghiera »  Di che cosa era intessuta dunque la vita di Maria dopo la Pentecoste? Era intessuta di preghiera. Sant’Agostino: «tutta un santo desiderio ».

· San Giovanni della Croce ha descritto cosa avviene nell’anima dopo che essa è passata attraverso la notte della fede e si è tutta trasformata in Cristo. L’anima diventa come un fuoco d’amore.

Nel poemetto intitolato «Cantico dell’anima che si consuma dal desiderio di vedere Dio », termina ogni strofa con il ritornello: «Muoio perché non muoio »: la separazione da Dio, a questo punto, è per l’anima assai più dolorosa e insopportabile che la separazione dal corpo. 

· San Giovanni della Croce e tutti gli altri mistici ci dicono che il continuare a vivere quaggiù diventa un vero martirio. Essi non riescono a capire perché Dio li tiene ancora lontani, in esilio da lui, come se si fosse dimenticato del tutto di loro, pur sapendo che non si può più vivere separata da lui. 

· Di una donna messicana, madre di famiglia e poi vedova, di cui è in atto il processo di canonizzazione, che ha avuto una vita mistica paragonabile, secondo alcuni, a quella di santa Teresa d’Avila, è stato scritto che «negli ultimi vent’anni della sua esistenza, per ispirazione divina, si vide svilupparsi in lei una nuova forma di devozione mariana: l’imitazione della solitudine della Madre di Dio alla sera della sua vita. Solitudine, martirio silenzioso nell’assenza apparente di Dio e del suo Figlio già in cielo.

· Maria sentiva come era vero per lei il Salmo 42: L’ anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? (Sal 42, 3)
· …. il salmo 63: A te anela la mia carne... L’anima mia languisce e brama gli atri del Signore (Sal 63, 2; 84, 3)

· …  le parole di Paolo: «Desidero essere sciolto dal corpo per essere con Cristo » (cf Fil 1, 23)!! 
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